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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Con questo manuale non ho la pretesa di farti diventare un celebrato artista. Tuttavia, se seguirai i miei suggerimenti, è certo che migliorai la tua capacità tecnica ed espressiva nel disegnare. Basta un minimo di passione, l’apprendimento di semplici gesti tecnici e soprattutto un po’ di esercizio. Come in ogni disciplina umana, sono l’applicazione, la pratica e l’esperienza che fanno evolvere e migliorano i risultati. 


  Io cercherò di guidarti nell’apprendimento di alcune tecniche che ti faciliteranno l’esecuzione di un buon disegno e ne miglioreranno la qualità. Ma, più d’ogni altra cosa, desidero trasmetterti il piacere di disegnare, che è proprio quello che ti consentirà di trarre soddisfazione dal lavoro della tua matita, sia mentre esegui un disegno, sia quando lo osservi finito e magari hai la soddisfazione di mostrare agli altri il risultato. 


  Conto di indurti la voglia di tenere sempre con te una matita ben temperata, una gomma per cancellare e un album da disegno (anche tascabile) per cogliere le impressioni di ciò che ti circonda, come era abituale per un gentiluomo d’altri tempi.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come avvicinarsi al disegno


  Brevi cenni sui materiali


  Se hai un bravo fornitore e conosci un accogliente negozio di belle arti, potrai ottenere ottimi consigli sulla scelta dei materiali per iniziare a disegnare con una spesa assai contenuta. In fondo bastano una matita di media durezza (HB), un temperalapis, una gomma per cancellare e un album di fogli da disegno per essere già in grado di riprodurre qualsiasi cosa: dalla natura morta sul tavolo della cucina al ritratto, fino al paesaggio in aperta campagna.
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  Figura 1


  Tuttavia, per passare dal piacere del semplice creare alla ricerca di un risultato migliore, è necessario disporre di una certa scelta di materiali. È per questo che dovresti dotarti di più matite di diversa durezza, di almeno due tipi di album (fogli lisci e fogli ruvidi) e magari di una scatola di pastelli colorati, se vuoi andare oltre il bianco e nero, che comunque resta la scelta più classica e affascinante. 


  Procurati anche un carboncino nero e uno ocra, se ti attira l’idea di praticare un metodo dai risultati più spontanei, come il bozzetto veloce di un paesaggio, e se vuoi rapidamente fissare sulla carta effetti di movimento e sensazioni visive. 


  Le matite di legno hanno un’anima di grafite dalle più varie gradazioni, da molto dure a morbidissime, che danno un segno dal colore grigio pallido fino al nero intenso. Le dure sono contraddistinte dalla lettera H, accompagnata da una numerazione decrescente via via che si ammorbidisce e scurisce il segno. Con la matita HB si ottiene un tratto intermedio, assai adatto per tracciare i primi segni leggeri, abbozzare molti dei contorni, costruire schemi che poi andranno coperti o cancellati. 


  Si passa quindi alla gamma più morbida, contraddistinta dalla sigla B; in questo caso quanto più il numero cresce tanto più il segno si fa scuro e si allarga la sua traccia sul foglio. Ad esempio una 5H è molto dura e produce un tratto fine di colore grigio pallido, mentre una 6B è molto tenera e lascia sul foglio un segno intenso, prossimo al nero. 


  Man mano che acquisiscono esperienza e imparano a esprimere le proprie affinità di stile, molti tendono a scegliere un certo tipo di matita, con la quale effettuano la maggior parte dei loro lavori. In generale noto che la HB e la 2B sono fra le preferite, per gli usi e i risultati più vari che sono in grado di consentire, meglio ancora se combinate fra loro. 


  Queste due matite infatti hanno la caratteristica di poter dare un segno molto fine e delicato, che però, con un minimo di pressione o di sovrapposizione, può diventare caldo ed espressivo. Hanno inoltre una buona capacità coprente. 


  L’ideale è arrivare a comporre un disegno sapendo utilizzare varie durezze di grafite, accordate fra loro per giungere al risultato più soddisfacente. Anche il foglio che si sceglie modifica il metodo e, quindi, il risultato del disegno. 


  Lasciando per il momento da parte le molte alternative di qualità, peso, colore e grana della carta che si può acquistare e utilizzare, concentriamoci solo sui tipi più comuni, reperibili anche nei supermercati. Si tratta degli album contenenti fogli di carta bianca, liscia o ruvida, dal peso variabile fra 110 e 200 gr/mq, della misura 24 × 33. 


  La carta liscia consente una maggiore precisione tecnica, si presta alle matite dure ed è quindi adatta a chi aspira a un risultato che voglia ritrarre anche i minimi e più realistici dettagli del soggetto. 


  La carta ruvida (abbiamo detto che ve ne sono di diverso colore, peso e grana) consente una maggiore spontaneità, è adatta alle matite morbide e rende il disegno più d’effetto, prestandosi particolarmente allo schizzo o ai forti contrasti fra chiari e scuri, ombre e luci. 


  Inoltre la carta ruvida permette di “sgranare” il tratto delle matite più tenere, aiutando la creazione di ulteriori effetti di chiaroscuro, di sfumature e contrasti, di dinamismo e di profondità delle forme. 


  Anche le gomme da cancellare hanno le loro varianti di morbidezza, per usi appropriati alle varie necessità. Solitamente si utilizzano gomme plastiche, compatte, abbastanza morbide e non abrasive, che vanno bene per quasi tutte le situazioni. 


  Ma non devono mancare le gomme tipo “pane”, ovvero malleabili e plasmabili, che si usano per interventi mirati alla cancellazione di piccoli o anche piccolissimi dettagli e, a guisa di tampone, per creare effetti e sfumature all’interno di superfici variamente scurite. 


  Una raccomandazione basilare, prima di metter mano alla pratica, impone di ricordare che due sono le regole principali, i “segreti” che valgono sempre, per qualunque tecnica praticata e materiale usato:


  • la punta deve sempre essere perfettamente affilata, a costo di ripassarla col temperalapis anche dopo aver fatto solo pochi segni;


  • il tratto deve essere leggero, soprattutto nella fase dei primi abbozzi e quando si tracciano le linee essenziali (i segni di costruzione, i contorni, le linee di prospettiva, i tratti salienti).


  Quanto al primo punto questo vale anche nel caso in cui si debbano scurire in modo uniforme o accentuare delle superfici o delle campiture più o meno vaste (le campiture sono spazi delineati all’interno di un soggetto più ampio e con varie profondità). 


  Per il secondo punto vale il principio che bisogna sempre poter cancellare il segno, sia per correggerlo, sia per sfumarlo o eliminarlo, ad esempio quando è debordato dai confini della campitura o del riquadro perimetrale o è semplicemente servito per abbozzare una forma o tracciare le linee di costruzione.
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